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Vista la legge 7 marzo 1996, 11. 108, recante disposizioni in materia di usura e,
in particolare, l'artìcolo 2, comma l, in base quale "il Ministro Tesoro,sentiti
la Banca d'Italia el'lJtIi<>ìo italiano dei cambi, rileva trimestralmente il tassoeffertivo
globale medio, comprensivo di commissioni,. di remunerazioni a qualsiasi titolo e
spese, escluse quelle per imposte e tasse, ri ferito ad anno degli interessi praticati dalle
banche e dagli intermediari finanziari iscritti negli elenchi tenuti dall'Ufficio italiano
dei cambi e dalla Banca d'Italia ai sensi degli articoli l 06e ]07 del decreto
legislativo l0 settembre ]993, n. 385, nel.oorso del trimestre precedente per
operazioni della stessa natura";

Visto il proprio decreto del 23 settembre 2013, recante la "classificazione delle
operazioni creditizie per categorie omogenee ai della rilevazionedei tassi effettivi
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari fim,mziarr';

Visto, da ultimo, il proprio decreto del 24giugl1o 201 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 11. 150 del 28 giugno 2013 e, in particolare, l'articolo 3, comma 3,
che attribuisce alla Banca d'Italia il compito di procedere per il trimestre lO aprile
2013 30 giugno 2013 alladlevazione dei tassieffettiviglobali medi praticatidaHe
b~mchee dagli intermediari finanziari;

Avute presenti "istruzioni per la rilevl:lZionedel tasso effettivo globale medio
ai sensi della legge sull'usura" emanate dalla Banca d'Italia(pubblicate nellaG"U. n,
200 del 29 agosto 2(09);

Vista la rUevazione dei valori medi dei tassi effettivi globali segnalati dalle
banche e dagli intennediari finanziari con riferimento al periodo aprile 2013 - 30
giugno 2013 e tenuto contodeUa variazione, nel periodo successivo al trimestre di
riferimento, del valore medio del tasSO applicato aUe operazioni di rifinanziamento
prin.cipaH deH'Eurosistema detennitlato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale
Europea, la misura sostituisce quella del tasso determinato dalla Banca d'Italia ai
sensi del dJgs. giugno 1998n. 213,in sostituzione del tasso ufficiale di sconto;

Visti il D~L 29 dicembre 2000, n, 394, convertito, con modificazioni, nella
febbraio 2001, n. 24, recante interpretazione autentica della legge marzo



1996~n. l 08, e rindagine statistica effettuata nel 2002 a fini conoscitivi daUaBanca
d'Italia e dall'Uflicio italiano dei cambi,condottt't su un campione di interm~diari
secondo le modalità indicateneBa notametodologica" relativamente alla
maggiorazione stabilita contrattualmente per icasi di ritardato pagamento;

Vista ladirettiva:del Ministro in data 12 maggio 1999, concernente l'attuazione
deldecret<llegi~llIivc> llUlll"';C>2911!ì9:3 e Sucq;.slveJllodificaziC>lll e itltegfazlonl' in
ordine alla delimitazione dell'ambito di responsabilità del vertice politico e
amministrativo; .

Atteso .. ~effetlO di taledil'ettlva, pro¥vedbn~nto 41ri1eVllzl\l~dei lassi
effettivi globali medi ai sensi dell'art. 2 della legge n. 10S/1996, rientra ;uell'ambitodi
responsabilità del vertice amministrativo;

Avuto presente l'art. 62 del dJgg. novembre 2007, n. 23 I, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n.290del 14 dicembre 2007, che ha disposto la
dell'Ufficio italiano dei cambi e ii pa~saggio di competenze .
d'Italia;

Sentita Banca d'Italia'.. . :~

Decreta:

Articolo J

L 1 tassi dlettiviglobali. medi, dferitiad.anno,praticati daHebanchee dagli
intermedi~i fi11~nziariydetet'minati ai .sensid~ll'articol0 2, comma l, della le~ge7
marzo 1996, n...108, relativamente al trimestre:'lPaprile 2013- 30.giugno 2013, sono
indicati neUa tahelladportata in allegato A).

Articolo 2

ot1crbre2013.Ilpresente de(:re1:oentra in vigore ilL

.A decorrere dalla datarli entrata in vigore del presente decreto e
dicembre 2013, della determinazione degli interessi usurari
dell'articolo 2, comma 4, della legge 1 marzo. .. n. 108, come modifIcato d$l Il.L.
13 maggio 2011,11. 70, cQnvertitocon modit1cazio~i dalla legge 12 lUgliQ2011, n.
106, i tassi riportatineUa tabella indicata aH'articolo 1.del presentedecreto ..d,evono
essere aument~ti .dJ un quarto, cui si aggiunge un margine di ulteriori A punti
percentuali. La differenza tra il limite e il tasso medio non può essere .superiore a orto
punti percentuali.



Articolo 3

IL CAPO DELLA DIREZIONE
Giuseppe.Maresca....... ..

. .nr'f1."1{Ò' dìgit."wnNtte, P:)"

. estre l° luglio 2013 - 30.settembre 2013
baH ..medi praticati dalle banche e dagli
...o alle. categorie .di operazioni indicate,

dell'Economia e deUe Finanze.

Le banche e gli intermediarifinanziari~ al fine di verificare Hrispettodél limite
all'articolo .2~comma4~ della legge 7marZo 1996~n..l0g,.comemodificato dal

ll~n.70, convertito ,conm9dificazioni dalla legge 12 lugUo2011,
o ai criteri di calcolo deHe"istruzioni per larilevazioncdel tasso

baIe medio ai sensideUa legge suU~usuri:t"emanatedalia Banca d'Italia.

Le banche e gli intermediari finanziari sono tenuti adaffiggere in ciascuna sede
aperta alpubbUco in modo facilmente visibilela,tabeUa riportita .in

_LEGATO .A). ...

U.presentedecreto. sarà pubblicato. nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana. .

I laSsi cffettivi globali medi di cui all'articolo l, COllIma,I, del presente decreto
non sono en8i\'i interessi dimora contrattualmente previsti per i casi di
dta to. I tati8tica condotta neL2002 a fini conoscitivi dalla
Ba l'Ufficio italiano dei cambi ha rilevato che, con riferimento al

i facenti capo al campione di intiari considerato, la
ente.per i casi di dato pagamerito è

entualL ..





che non

eno delrus~prevedeche

~ : - __:': o.. .

finanziamenti" e del quinto AcUo stipendio e della pensione" i tassi

rilevati si riferiscono ai rapporti di finanz' o accesi nektrimestre; per esse è.adottato un

creditoanalal TAEG definito dalla nonnativa comunitaria sul

legislativi),

La dati per

praticati BUUeoperazioni censite nel

non sono incluse neUarilevazione

e delle Finanze
coti1pito di rilevare i tassi..

spése e rcm .
intennediari finanziari,.



La rilevazioneinteressa l'intero sìs!te!!1~a.bancario e comptesso•.degli ...intermediari

finanziarigià iscritti negli elenchi dagli àrticolil06e 107 Testounicobancario.

La Banca d'Italia procede ad aggregazioni tra omogenei al fine di agevolare la

consultazione e l'utilizzo deUarilevazione, Le categorie di finanziamento sono definite

considerando1'omogeneitàdelle operazionievidenziatadalle formetecniche adottatee dal livello

dei tassi mercatorilevati.

La tabella ~che è stata definitasentita la BanCad'Italia compostada 25

riferimentoalleprooett.ecategoriedi operazioni

che fanno

Le classi di importo rip<utatenella tabella sono aggregate base della distribuzione

dcUeoperazioni tra le diverse presenti nella tilevazione s~tistiCi1;lo:soostatnento.deitassi

aggtegati.rispetto al dato per ciascuna classe di importo è contenuto. decorrere.dal

decreto trimest1'ale metodologiadi calcolodelTEGapplica .le modifiche

introdotte con la revisione deUe Istruzioni perrne"tazio~ em$ate dalla ,Banca d'Italia

neWagosto 2009 Sè€;n~fazioni d~gU intermedilìfi tengono anche conto dei

chiarimentiforniti attraversoil sito intcmet,in risposta ai quesiti pervenuti

rinnovata.rnetodologia:di calcolo ha comportato l'introdUZione..di alcune modifiche

nella grigliadei tassi: vienedata separataevidenzaagli scopertisenza~damènto precedenza

GOi1Jpresi tra le ~perturedi credito in ronto c()rrente- aicrediti:(?Crsonalie~li anticipi e sconti;

sono stati unit1catiitassi applicatida banche e finanziarieper tut~eJecategoriedi operazioni;sono
state distinte tipologie di ()per~ioni di leasingt'autoveicoli e aeronavale", "immobiliare" e
"strumentale"); sono stati separati i TEO pubblicati il .'creditofinalizzato" il "credito
revo.lving"; la categoria residuale "altri finanziamenti" prevede la distinzione per soggetto

finanziato(famiglie\:Iimprese).

BancaLe nUCiye Istruzioni sollo putibliJ:;ate IDGa7~etta Ufficiale del 29 agosto 2Q09 11,2,00
d'Italia

Con rifèrimentoai prestitieonttQcess:i()nedel quintodeUostipendio e della pensionedi cui

alD.P.R.180/50, le modalitàdi assolvimentodell'obbligo.deHagaran:l:massicurativadi cui all'art.

54 del mE~de:sin:lodecreto, secondo quanto•previsto dal Regolanlento..ISVAP marzo

2



2009, non modificano la classific.az;ioneditali operazioni s'iabilita D.M. emanato ai sensi

dell'art. 2. comma2 denaL. 108/96.La disposizio1l'Xedel citalOart. 54 del DPR 180/50, nello

stabilire che gli istituti autotizz.atia concedereprestiti contro cessionedel quinto "non possono
assumere proprioi rischi di morte odi impiegodei cedenti"è unicamentevolta ad escludereche

i soggetti finanziatori possanogara,nzie attività riservata alle imprese

assicurativeautorizzate.

A causa degli impOrtantisoostamentitra i fissi variabili rilevati nelle op~azionr di

immobiliare,a partite dal decretovalido per il trimestre lO aprile 2011 - 30glugno 2011

1'indicazicmedelle operazioni di leasing immobiliare"a tasso fisso" e "a variabile" è data

separataffienteal fine di evitarein compartofenortlenidi .razionamento creditoe).
Data la metodologiadellasegnalazione, d'interesse l:1ancaririportati nella tabella

differisconoda rilevatidallaBancad'ItalianeWambito,dellestanstichedei tassi ,armonizzati

queUedella Centrale dei rischi, orientate ai dell'analisi economicae deWesamedella

c()ngiuntut'a~Queste rilevazioni si riferiscono a C$npioni,tra loro diversi" di ban<;he;i tassi

armonizzatimm sono degli oneri accessori e sono PQrtderaticon l'importo dene

operazioni; i della Centrale dei..rischi si (tUe operazioni di imanziamento di

importopari o superiorea 30mila euro.

Secondoquanto previsto dalla tassirnedi rilevativengonocOj~tti in relazioneaHa

variazione del val\!te medio del tasso ufficiale di sconto periodo successivo altrimestre di
A decorrere l gennaioZ004, si riferimentoaUevariazioni del tasso applicato

alle operazioni rifinanziamentoprindpali dell'Eumsistema determinatod.a1Consiglio direttivo

deUaBanca CentraleEuropea, la cìlimisura sostituisce ragione normaledello

sconto.

dacortside.rnrsiusurari si

margine di ulteriori .quattropunti
può superiore a otto punti

Come prescrive la legge,illimite oltre il

aumentando i taSsimedi unqua!to e
percentuali. La differenzatm .illimite e il tasso medio

percentuali.

Al rigtJrardo, la Banca




